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PROSPETTIVA 

 
Le finalità del corso di Matematica intendono creare nello studente la capacità di operare l’indagine 
e l’interpretazione dei fenomeni del mondo reale attraverso lo strumento del modello matematico, 
ma anche e soprattutto fornire un metodo di approccio alla conoscenza che sia razionale ed efficace: 
porsi le giuste domande, scegliere gli strumenti più adeguati, interpretare e riflettere sulle 
conclusioni, essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle proprie deduzioni, saper 
comunicare in modo chiaro e comprensibile usando gli strumenti più idonei, saper generalizzare un 
processo particolare e saper trasferire in altri ambiti ciò che si è appreso. La Matematica è prima di 
tutto un linguaggio universale e un habitus mentale, uno strumento per capire attraverso quali 
processi l’uomo trae, descrive e finalizza la conoscenza e quali sono le implicazioni etiche che ne 
derivano, e una occasione per indagare il ruolo di questa disciplina nelle diverse culture e nelle 
diverse epoche storiche e il suo rapporto con le altre discipline. Infine, ma non ultimo, apprezzare 
la bellezza e l’eleganza della matematica. 
 

TOPIC 
Macro aree di approfondimento sviluppate durante i due anni: 
 

- Algebra 
- Analisi 
- Geometria e Trigonometria 
- Statistica 

 
La teoria è sviluppata attraverso lo studio di casi reali, che possono essere descritti e studiati tramite 
le differenti aree, con un approccio graduale e sistematico che stimola l’osservazione, lo scambio di 
idee, l’intuizione, l’acquisizione di un linguaggio specifico e il rigore formale nel ragionamento. 
 

CONTENUTI 
 

- Potenze e logaritmi. 
- Serie e sequenze. 
- Approssimazione e stima dell’errore. 
- Equazione della retta. 
- Studio di una funzione e determinazione del grafico. 
- Concetto di limite e derivata di una funzione polinomiale. 
- Metodi numerici di integrazione. 
- Modelli matematici lineari e non lineari. 
- Scelta del modello e stima dei parametri. 
- Verifica e uso di un modello. 
- Geometria del piano e dello spazio. 
- Trigonometria applicata ai triangoli rettangoli e non rettangoli. 



- I diagrammi di Voronoi. 
- Statistica descrittiva. 
- Rappresentazione dei dati. 
- Stima delle grandezze statistiche principali. 
- Correlazione e regressione lineare. 
- Calcolo delle probabilità. 
- Variabili discrete e distribuzione di probabilità. 
- La distribuzione normale. 
- La formulazione delle ipotesi. 
- Test per la verifica delle ipotesi. 

 
COLLEGAMENTO con TOK (Theory of Knowledge) 
 
La Matematica e la Teoria della Conoscenza sono strettamente connesse dalla domanda di fondo 
che pervade entrambe: qual è la natura della conoscenza che ho acquisito, come l’ho raggiunta e 
quali sono i suoi limiti intrinseci. 
Come ampliare la conoscenza in termini di approfondimento e di inferenza e come collegarla alle 
altre discipline è uno degli scopi del corso di Matematica. Lo studente è incoraggiato a riflettere 
sulle proprie ipotesi e pregiudizi, a indagare sul proprio retaggio culturale e a superarlo per 
sviluppare una mentalità aperta e inclusiva dei differenti punti di vista, a fare paragoni cercando 
similitudini e invarianti, a mettere in discussione le proprie convinzioni attraverso le affinità e le 
divergenze con differenti contesti culturali. 
La Matematica appare, per la sua forza assertiva e per il ruolo fondamentale nello sviluppo 
tecnologico, come la prova decisiva della verità di una affermazione; per questo motivo è 
estremamente utile durante il corso comprendere come ipotesi mal poste conducano a conclusioni 
contraddittorie o assurde. 
Lo studio della Matematica, della sua efficacia ed eleganza nella sintesi descrittiva di processi 
naturali, dovrebbe indurre una domanda di vasta portata: la Matematica è un’invenzione o esiste a 
prescindere dall’uomo? È questa una domanda aperta, cui il corso non dà risposta, ma piuttosto 
vuole fornire gli strumenti per indagare autonomamente sui processi speculativi. 
Soprattutto dovrà essere chiaro che la Matematica può essere uno strumento potente, ma non 
definitivo; esistono ambiti della conoscenza che non si possono basare sulla dimostrazione e sulla 
logica, esistono verità che spontaneamente si percepiscono come tali; non esiste la formula 
matematica dell’amore, non esiste una routine per la gioia e l’entusiasmo, esistono esperienze che 
semplicemente devono essere vissute, che rinunciare alle implicazioni emotive e morali significa 
inaridire e privare di senso la nostra stessa esistenza. 


